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COMUNE DI VASANELLO 

 
PROVINCIA DI  VITERBO 

 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 SETTORE 2° SERVIZI ALLA PERSONA - CULTURA - TURISMO - 
SPETTACOLO 

 
N. 755 DEL 29/09/2026 Oggetto: ASSISTENZA ALUNNI DEL SERVIZIO 

SCUOLABUS CON HANDICAP - AFFIDAMENTO 

DIRETTO DEL SERVIZIO AI SENSI DEL D.LGS 36/23 

TRAMITE PROCEDURA MEPA N° 6589631 CIG 

BD22DDB0C7 
 

Il Responsabile del Settore 
VISTO il provvedimento del Sindaco Prot. n. 7768 del 28/09/2026 con il quale il sottoscritto veniva nominato 
Responsabile del Settore 2° - ai sensi dell’art. 66 comma 1 del vigente Statuto comunale; 
 
Premesso che è attivo a Vasanello il servizio di assistenza per gli alunni che usufruiscono del servizio 
scuolabus. 
Che il MIUR ha assegnato al Comune di Vasanello la somma di € 8767,32 per l’assistenza di alunni con 
handicap durante il servizio di trasporto scolastico; 

Constatato che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l’assenza di un interesse transfrontaliero 
certo di cui all’art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023; 

Visto l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le amministrazioni 
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri 
di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 
utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi… La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del 
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato 
nel contratto”; 

Constatato che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto 
tramite la presente procedura; 

Dato atto che l’art. 50, comma 1, lett. B) del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che per appalti di valore inferiore a 
140.000 euro si possa procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 
più operatori economici; 

Dato atto altresì che l’art. 50, comma 4 del codice prevede, per le procedure sotto soglia, la facoltà di 
utilizzo del criterio del minor prezzo; 



Considerato che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle amministrazioni l’obbligo di 
utilizzo del mercato elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di effettuare 
direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra gli operatori economici 
abilitati al mercato medesimo; 

Dato atto che è stata svolta una indagine sulla piattaforma del mercato elettronico, volta ad individuare il 
minor prezzo per l’acquisto di beni e servizi oggetto del presente appalto e che è stata individuata tramite 
trattativa diretta l’offerta del seguente operatore economico:  Soc. Coop.va Caritas arl di Viterbo p.iva 
00254910565; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta in possesso 
dei requisiti di carattere generale prescritti dal D.Lgs. n. 36/2023; 

Dato atto che il citato operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

Ritenuto di affidare l’appalto mediante ODA del mercato elettronico al citato operatore poiché il prezzo 
proposto è risultato congruo e conveniente in rapporto alla qualità della prestazione, come risulta dalla 
documentazione versata in atti. Inoltre, il bene/servizio proposto risulta rispondente alle esigenze 
dell’amministrazione; 

Constatato che il costo orario praticato è di 17,90 euro, più iva; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 ha stabilito che per gli appalti di cui all’art. 50, 
comma 1, lett. B), del codice la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’affidamento 
dell’appalto adottando un unico provvedimento; 

Dato atto che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000: 

• l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di offrire assistenza agli alunni con handicap  del servizio 
scuolabus; 

• la forma contrattuale si identifica con l’affidamento diretto; 

• il contraente viene selezionato mediante criterio del minor prezzo di cui all’art. 50, comma 4 del D.Lgs. 
n. 36/2023; 

Accertato che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai sensi dell’art. 9, 
comma 1 del d.l. n. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 

Visti 

• l’art. 50, comma 1, lett. B) del D.Lgs. n. 36/2023, disciplinante le procedure sotto soglia di valore 
inferiore a euro 140.000; 

• l’art. 26, comma 6 del D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3/2008 riguardanti la disciplina del 
DUVRI e della materia concernente il rischio da interferenza nell’esecuzione degli appalti; 



• il regolamento comunale per l’acquisizione sotto soglia di beni e servizi; 

• gli artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, in materia di “Amministrazione 
trasparente”; 

Dato atto che il presente provvedimento rispetta le regole di finanza pubblica in conformità a quanto 
disposto dall’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visti gli artt. 2, comma 3 e 17, comma 1 del d.P.R. n. 62/2013, “Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”, nonché il 
“Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Vasanello”; 

D E T E R M I N A 

per i motivi in premessa esposti e che qui si intendono integralmente riportati 
 

1. Di provvedere, per quanto in premessa, all’affidamento diretto del servizio di 
assistenza alunni portatori di handicap del servizio scuolabus alla ditta Caritas di 
Viterbo Partita IVA 00254910565 Via Santa Maria Egiziaca, 36 01100 Viterbo (VT) al 
costo orario di € 17.90 oltre iva per un importo totale di € 8767,32 iva c. ai sensi dell’art. 
50, co. 1 lettera b),  del D.Lgs. n. 36/2023   per le motivazioni espresse in premessa;  

2. di dare atto che il presente affidamento diretto avviene con il criterio del minor prezzo ai sensi 
dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023;  
 

3. Di impegnare la suddetta spesa, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modificazioni in considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola sul 
capitolo 31493 imp. 880/26;  

4. Di dare atto, altresì, che:  

5. - la presente spesa è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica;  

6. - è stato acquisito il prescritto codice CIG BD22DDB0C7;  

7. di ottemperare alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, dettati dall’art. 3 
della legge 136/2010 e ss.mm.ii. disponendo che la liquidazione degli importi spettanti venga 
effettuata sul conto corrente dedicato;  

8. di disporre, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs 50/2016, che tutti gli atti relativi alla procedura in 
oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 33/2013. 

9. di rendere edotta la ditta affidataria delle disposizioni concernenti i principi e obblighi la cui 
violazione costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale con il fornitore, inseriti nel 
‘‘Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Vasanello, in 
conformità a quanto disposto dal d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, mediante trasmissione 
dell’indirizzo URL del sito comunale ove è pubblicato e reperibile, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente’’; 



10. di dare atto che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non risultano 
sussistere cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente 
in materia; 

11. Di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 
190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 
responsabile del presente procedimento; 

 

 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                      F.to:  Dott.ssa MARTINES Dominga 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicato per 15 gg. Consecutivi dal 13/10/2026. 
 
 
 

 
L’addetto alla pubblicazioneF.to:  LANNAIOLI 

DOMENICO 
 


